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Perché Finanza 
per la crescita 

Misure organiche, non estemporanee, 

in una visione di lungo periodo

Agevolare l’accesso delle imprese alla finanza

Promuovere un ambiente più favorevole agli 

investimenti produttivi, con crediti d’imposta mirati 

e regole più efficaci

Incentivare la capitalizzazione e la quotazione 

delle imprese





Avvio della Task Force
FINANZA PER LA CRESCITA

DL Competitività, con 
prime misure per agevolare 
credito, investimenti e 
quotazione delle imprese

DL Sblocca Italia
provvedimenti in tema di 
project bonds e società di 
investimento immobiliare 
quotate

Legge di Stabilità 2015
incentivi agli investimenti 
nella ricerca 

DL Investment Compact 
introduzione delle PMI 
innovative e riforma del 
settore bancario

Giustizia per la crescita 
gestione crisi aziendali e 
recupero NPLs (crediti 
incagliati)
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Legge di Stabilità 2016, 
nuovi incentivi per 
aggregazioni e investimenti



Più operatori nel mercato: società di cartolarizzazione, fondi 
di credito e compagnie di assicurazione possono ora 
concedere credito alle imprese

Nuove regolamentazioni: IVASS e Banca d’Italia hanno 
emanato i testi in attuazione delle norme, che permettono ai 
nuovi attori di entrare nel mercato del credito

Più credito dall’estero: gli investitori basati in UE non 
pagano più la ritenuta d’acconto sui finanziamenti a medio e 
lungo termine

Un ampliamento 
delle fonti 
di credito



Eliminata la ritenuta d’acconto: 
§ Per gli investitori dell’Unione Europea, su interessi e altri proventi 

derivanti da obbligazioni non-quotate in collocamento privato

§ Su interessi e altri proventi derivanti da obbligazioni e titoli simili 
sottoscritti da compagnie di assicurazione

Imposta sostitutiva per investimenti garantiti:                  
gli investitori possono acquistare crediti senza pagare ingenti 
tasse per il trasferimento di garanzie accessorie, in particolare 
per i mutui
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Le società non quotate possono emettere strumenti di debito 
come i minibond. Si apre un canale nuovo per le PMI non 
quotate, che possono fare affidamento al mercato dei capitali 
e non solo sul canale bancario.

A Febbraio 2013 Borsa Italiana ha lanciato “ExtraMOT Pro”, 
un nuovo segmento dedicato agli strumenti di debito per le 
PMI. Fino ad ora, il volume delle emissioni totali ha superato   
i 5 miliardi di euro.

Nuovi strumenti 
finanziari



Super ammortamento:  le imprese che acquistano beni 
materiali strumentali possono dedurre il 140% 
dell'investimento. La misura, introdotta dalla legge di 
Stabilità 2016, è aperta a tutti i tipi di azienda ed è efficace a 
partire dal 15 ottobre 2015 fino al 31 dicembre 2016

Aggregazioni: con la legge di Stabilità 2016 l'ammortamento 
dell'avviamento, derivante da operazioni straordinarie di 
fusioni o acquisizioni, passa da 10 a 5 anni
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Rafforzato il  credito d’imposta per aumenti di capitale 
(«Aiuto alla Crescita Economica» - ACE):

§ La platea di beneficiari è ampliata

§ Le imprese incapienti IRES possono ottenere un credito 
d’imposta in compensazione dei contributi IRAP, anticipando     
la fruizione del beneficio fiscale
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Azioni a voto multiplo e a voto maggiorato: nuovi strumenti che 
incentivano la quotazione delle imprese, in particolare le PMI

Riduzione del capitale sociale minimo delle SpA: da 120 a 50 
mila euro

Soglia OPA: lo statuto delle PMI quotate può prevedere una soglia 
di OPA Obbligatoria diversa dal 30%, ma compresa tra il 25% e       
il 40%

Livello di partecipazione: per le PMI quotate, la soglia per la 
comunicazione delle partecipazioni rilevanti e per l’ammissibilità    
di quelle reciproche passa dal 2% al 5%

Misure per 
incentivare la 

quotazione



Apertura ai privati: il settore infrastrutturale all’intervento 
privato 

Semplificazioni: regole più semplici e minore burocrazia

Project bonds più efficienti:
n Definizione di «investitore» allineata a quella della normativa 

fiscale 

n Possibilità di utilizzo di titoli al portatore, più fruibili sul mercato 
dei capitali 

n Maggiore flessibilità nelle garanzie 

n Imposte fisse di registro, ipotecarie e catastali

Investimenti più 
agevoli nelle 

infrastrutture



Riforma delle Società di Investimento Immobiliare Quotate 
(SIIQ): 

n Limite della singola partecipazione aumentato dal 51% al 60%

n Riduzione del flottante dal 35% al 25%

n Distribuzione minima degli utili da gestione esente ridotta 
dall’85% al 70%

n Normativa fiscale allineata a quella per i fondi immobiliari 

Riforma delle SIIQ 



Beni strumentali: credito d’imposta del 15% per gli 
investimenti in beni strumentali al di sopra dei 10 mila euro

Nuova Sabatini: rifinanziamento della «Nuova Sabatini», 
strumento agevolativo per investimenti in beni strumentali 

Rafforzamento del Fondo Centrale di Garanzia:
§ La garanzia è applicabile ai minibond

§ L’operatività del Fondo è estesa a una platea più ampia di soggetti, 
tra cui le «PMI innovative» 

§ Il Fondo può coprire un maggior numero di operazioniInvestire è più 
semplice



PMI innovative: introduzione della categoria delle «PMI 
innovative», che gode di agevolazioni fiscali per l’innovazione

Equity crowdfunding: accesso esteso alle «PMI innovative»

Incentivi per ricerca e sviluppo: credito d’imposta del 25% 
per investimenti incrementali in Ricerca e Sviluppo, che sale al 
50% se coinvolge università, centri di ricerca o altre imprese

Patent Box: sgravio fiscale pari al 30% nel 2015, 40% nel 2016 
e 50% dal 2017 su redditi derivanti dallo sfruttamento di 
marchi e brevettiInnovare è più 

vantaggioso



Concordato preventivo:  più concorrenza nella 

presentazione del piano e delle offerte sulla cessione degli 

asset

Accordi sul debito: basta l’adesione del 75% dei creditori 

finanziari per concludere l’accordo, purché rappresentino il 

50% dei debiti dell’impresa contratti con banche o altri 

intermediari finanziari

Operazioni di vendita: procedure più rapide per migliorare il 

valore di realizzo

Una Giustizia 
d’impresa più 

efficace



Banche popolari: le banche popolari con patrimonio 
superiore agli 8 mld € devono trasformarsi in SpA entro 
dicembre 2016

Fondazioni: diversificazione degli impieghi del patrimonio; 
limite di 1/3 dell’attivo patrimoniale per l’esposizione verso      
un singolo soggetto

Autoriforma delle banche di credito cooperativo, per 
aumentare efficienza e consolidamento degli istituti

Deducibilità delle perdite su crediti: deducibilità integrale 

ai fini IRES e IRAP ridotta da 5 a 1 anno; stock perdite da 
svalutazione crediti azzerato in 10 anni, con spazio in bilancio 
per nuovo credito
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